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VERBALE DI ASSEMBLEA 

DELL'ASSOCIAZIONE A.GE.DI. onlus – ASSOCIAZIONE GENITORI 

DI BAMBINI E ADULTI DISABILI 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventidue, il giorno 24 (ventiquattro) del 

mese di ottobre, in Reggio di Calabria, in Corso Garibal-

di, n. 106, alle ore sedici e minuti quaranta. 

Avanti a me Dott.ssa Anna Putorti', Notaio in Villa San 

Giovanni, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti 

Riuniti di Reggio Calabria e Locri. 

È PERSONALMENTE COMPARSA LA SIGNORA: 

- Maria Mirella Gangeri nata a Reggio Calabria il giorno 

11 giugno 1957 domiciliata per la carica presso la sede 

sociale ove infra, agente nella sua qualità di Presidente 

del Comitato Direttivo e come tale legale rappresentante 

dell'associazione "A.GE.DI. onlus – ASSOCIAZIONE GENITORI 

DI BAMBINI E ADULTI DISABILI", con sede in Reggio Cala-

bria, in Viale Amendola, 12 codice fiscale: 92008900802 

in rappresentanza dell'Associazione stessa, munita degli 

occorrenti poteri in virtù del vigente statuto sociale. 

Detta comparente, della cui identità personale io notaio 

sono certo, mi richiede di redigere il verbale della riu-

nione dell'Assemblea della predetta associazione, riunita 

in questo giorno, luogo ed ora per discutere e deliberare 
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sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

– Adeguamento dello Statuto alla normativa di cui al 

D.LGS. 117/2017 e sua approvazione 

- varie ed eventuali 

Aderendo alla richiesta fattami, io Notaio do atto di 

quanto segue. 

Assume la presidenza della riunione, ai sensi di statuto, 

la comparente signora Maria Mirella Gangeri, la quale di-

chiara: 

– che la presente riunione è stata convocata, in prima 

convocazione per il giorno 21 ottobre alle ore 7:00 ed in 

seconda convocazione in data odierna, alle ore 16:30 con 

avviso diramato a tutti gli aventi diritto in data 5 ot-

tobre 2022 

– che sono presenti: 

- essa comparente; 

- Riesen Doris nato Berna il 15 gennaio 1964 e domicilia-

to in Reggio Calabria, C.da Cafari 40/C 

- Comi Adriana Annamaria nata a Reggio Calabria il 15 

giugno 1955 e domiciliata in Reggio Calabria, Via Benas-

sai n.11; 

- Vadala' Anna nata a Reggio Calabria il 29 settembre 

1949 e domiciliata in Reggio Calabria Via Boschicello San 

Sperato n.74 



 

mentre risultano assenti giustificati gli altri membri 

del comitato Direttivo i signori Morisani Domenico nato a 

Vasto il 28 gennaio 1957 , Candela Alfredo nato a Reggio 

Calabria il 29 marzo 1970; Zappala' Daniele nato a Reggio 

Calabria il 5 ottobre 1963 e Azzara' Emanuel Pasquale, 

nato a Reggio Calabria il 1 giugno 1983; 

- che per il Collegio dei Revisori dei conti sono presen-

ti: 

- Dott. Francesco Silvestrini nato a Reggio Calabria il 2 

dicembre 1969 ed ivi domiciliato in Cda Chiantella Fondo 

n.35 in qualita' di Presidente; 

- Dott. Rosace Francesco nato a Reggio Calabria il 25 

febbraio 1978 ed ivi domiciliato Via Modena S.Sp.n2/B 

- sono qui intervenuti personalmente o rappresentati me-

diante regolari deleghe consegnate alla Presidente viste, 

controllate dalla medesima Presidente e conservate negli 

atti dell'associazione numero 33 (trentatre) soci su 50 

(cinquanta), iscritti all'associazione in regola con il 

pagamento della quota annuale associativa, come risulta 

dal foglio presenze che, debitamente sottoscritto dalla 

stessa Presidente dell'assemblea e da me Notaio, si alle-

ga al presente atto sotto la lettera "A". 

Alla luce di quanto sopra esposto la Presidente, pertan-

to, dichiara che la presente assemblea e' validamente co-

stituita, in seconda convocazione essendo andata deserta 



 

la prima convocazione fissata per il giorno 21 ottobre 

2022 ed atta a discutere e deliberare sull'ordine del 

giorno, a norma del vigente statuto, verso il quale i 

presenti non hanno eccezioni da sollevare. 

Tutti i soci si dichiarano dettagliatamente informati su-

gli argomenti all'ordine del giorno. 

A questo punto la Presidente dichiara aperta la seduta 

invitando me notaio a fungere da Segretario. 

Aperta la seduta, il Presidente illustra all'Assemblea 

che a seguito dell'entrata in vigore del “Codice del Ter-

zo Settore”, si presenta l'opportunità nonche' la neces-

sita', in ragione delle attività svolte dall'Associazione 

e nella prospettiva di adottare la qualifica di “Ente del 

Terzo Settore”, di adeguare lo statuto sociale alla nuova 

disciplina normativa di cui al D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 

2017 pubblicato in G.U. n. 179 del 2 agosto 2017. 

Il Presidente in proposito precisa che: 

- la categoria delle Onlus è destinata ad essere abrogata 

a decorrere dal periodo di imposta successivo all'auto-

rizzazione della Commissione Europea di cui all'art. 101, 

comma 10, del D.Lgs. n. 117/2017 e comunque non prima del 

periodo di imposta successivo a quello di operatività del 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Pertanto – continua il Presidente è necessario provvedere 

all'iscrizione dell'Associazione nel RUNTS per non incor-



 

rere nelle decadenze di legge. 

La Presidente specifica che si perdera' l'acronimo 

O.N.L.U.S., presente attualmente nella denominazione 

dell'associazione, che verra' sostituito con la nuova ti-

pologia "Organizzazione di Volontariato" come richiesto 

dal Codice del Terzo Settore. 

Il Presidente propone di adeguare lo statuto alle dispo-

sizioni del D.Lgs. 117/2017 ricordando, in proposito, che 

l'Associazione è tenuta ad adeguarsi alle disposizioni 

del Codice del Terzo Settore come anche risulta dalla co-

municazione pervenuta in data 16 settembre 2022 Prot. 

406710 dalla Regione Calabria Dipartimento Lavoro e Wel-

fare avente ad oggetto la procedura di verificata post-

trasmigrazione degli Enti gia' iscritti nel Registro Re-

gionale delle Associazioni di Volontariato. 

Il Presidente ricorda ai soci che l'Associazione con De-

creto del Presidente della Giunta Regionale n.164 del 22 

dicembre 2015 ha ottenuto il riconoscimento della Perso-

nalita' Giuridica di diritto privato; prosegue spiegando 

che con l'iscrizione al R.U.N.T.S. si verifica una so-

spensione degli effetti della precedente iscrizione pres-

so il Registro delle Persone Giuridiche e pertanto, dopo 

l'iscrizione nel Registro del Terzo Settore, l'associa-

zione soggiacera' alla disciplina propria del Codice del 

Terzo settoree sara' sottoposta ai controlli in esso pre-



 

visti; conclude illustrando ai soci che si procedera' ap-

punto con l'iscrizione dell'associazione al R.U.N.T.S. 

richiedendo che la stessa mantenga la personalita' giuri-

dica. 

Presenta quindi agli intervenuti il testo di statuto ag-

giornato, precisando che la sua efficacia sara' soggetta 

alla normativa di legge. 

In particolare, il Presidente rammenta che: 

• all'articolo 1 dello statuto è indicata la nuova 

denominazione: “A.GE.DI. OdV ASSOCIAZIONE GENITORI DI 

BAMBINI E ADULTI DISABILI”; 

• all'articolo 2 è specificato che l'Associazione 

persegue le finalità di cui alle seguenti lettere 

dell'art. 5 del Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 3 lu-

glio 2017, n.117): "L'Associazione si impegna a sostenere 

psicologicamente e con appoggi pratici le famiglie, sul 

piano sociale e morale, ispirandosi a principi di demo-

craticità e gratuità, fin dalla fase più critica che se-

gue la nascita di un figlio con disabilità e per il suc-

cessivo processo di accettazione del bambino con disabi-

lità. L'Associazione opera per il perseguimento, senza 

scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale, svolgendo prevalentemente in favore di 

terzi le seguenti attività di interesse generale di cui 

all'art. 5 del D. Lgs. 117/2017, avvalendosi prevalente-



 

mente dell'attività di volontariato dei propri associati: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, 

commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e suc-

cessive modificazioni, e interventi, servizi e prestazio-

ni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla leg-

ge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

b) interventi e prestazioni sanitarie; 

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 

2001, e successive modificazioni; 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai 

sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive mo-

dificazioni, nonché le attività culturali di interesse 

sociale con finalità educativa; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, arti-

stiche o ricreative di interesse sociale, incluse attivi-

tà, anche editoriali, di promozione e diffusione della 

cultura e della pratica del volontariato e delle attività 

di interesse generale di cui al presente articolo; 

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento 

nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di 

cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo re-

cante revisione della disciplina in materia di impresa 



 

sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), del-

la legge 6 giugno 2016, n. 106; 

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero 

delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive mo-

dificazioni, nonché ogni altra attività di carattere re-

sidenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni socia-

li, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della 

legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di 

alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 

166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, 

beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di 

attività di interesse generale a norma del presente arti-

colo; 

v) promozione della cultura della legalità, della pace 

tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non arma-

ta; 

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali 

e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 

utenti delle attività di interesse generale di cui al 

presente articolo, promozione delle pari opportunità e 

delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche 

dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 

2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui 



 

all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244; 

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di 

beni confiscati alla criminalità organizzata. 

Mediante la realizzazione delle seguenti azioni: 

collaborare con gli Enti Pubblici e Privati, con altri 

ETS, per un'azione che rimuova le cause originanti la di-

sabilità e la cultura dell'emarginazione; 

collaborare con azioni e servizi di volontariato con tut-

ti gli organismi, pubblici e privati, locali e nazionali, 

che abbiano per scopo la tutela degli emarginati; 

collaborare con strutture pubbliche e private, promuovere 

e/o gestire direttamente attività di prevenzione, di for-

mazione, di educazione socio-sanitaria, di assistenza do-

miciliare e scolastica e servizi riferiti al Dopo di Noi, 

nonché realizzare attività lavorativa i cui prodotti pos-

sono essere destinati alla vendita; 

compiere tutte le operazioni finanziarie, mobiliari e im-

mobiliari, aventi pertinenza con gli scopi associativi; 

favorire l'impiego di giovani volontari anche in servizio 

civile universale; 

organizzare campi di studio, lavoro e vacanza destinate a 

persone con disabilità e loro familiari; 

divulgare con mezzi idonei una corretta informazione tra 

le famiglie e l'opinione pubblica, facendo opera di sen-



 

sibilizzazione, sottolineando le conseguenze che la na-

scita di un bambino disabile comporta sul piano sociale, 

familiare e morale; 

promuovere iniziative di carattere socio-culturale, ido-

nee a sensibilizzare l'opinione pubblica sui problemi 

dell'emarginazione. 

L'Associazione potrà esercitare attività diverse, secon-

darie e strumentali alle attività di interesse generale 

di cui al presente Statuto, anche mediante l'utilizzo di 

risorse volontarie e gratuite. L'organo deputato all'in-

dividuazione delle attività diverse che l'Associazione 

potrà svolgere è il Consiglio Direttivo. 

L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avva-

lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura 

esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare fun-

zionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o 

specializzare l'attività svolta. 

In ogni caso il numero dei lavoratori impiegati non può 

essere superiore al cinquanta per cento del numero dei 

volontari.". 

Il Presidente fa infine presente – ai sensi dell'art. 22 

comma 4 D.Lgs. 117/2017 – che il patrimonio dell'Associa-

zione è superiore ad Euro 15.000 (quindicimila) come ri-

sulta dalla relazione di stima del 6 OTTOBRE 2022 redatta 

dal Dott. Stefano Sofi Revisore Contabile e Dottore Com-



 

mercialista iscritto all'Albo Professionale al n.117 as-

severata con giuramento in data 11 ottobre 2022 dinnanzi 

al notaio Stefano Poeta di Reggio Calabria rep.9868 che 

si allega sub "B", e conferma che anche alla data odierna 

il patrimonio è superiore a detto importo. 

A tal proposito anche il Presidente del Collegio dei Re-

visori dei Conti esprime parere favorevole e conferma che 

il patrimonio dell'Associazione e' superiore a detto im-

porto. 

Riguardo al secondo ed ultimo punto all'Ordine del gior-

no, varie ed eventuali, nessuno dei presenti chiede la 

parola. 

In conseguenza di quanto sopra esposto la Presidente sot-

topone all'approvazione dell'attuale assemblea il nuovo 

testo dello statuto sociale composto di numero 23 (venti-

tre) articoli che viene letto pertanto in Assemblea dalla 

Presidente. 

In conseguenza di quanto sopra io Notaio procedo ad alle-

gare l'intero suindicato testo del nuovo Statuto dell'As-

sociazione al presente verbale sotto la lettera "C" onde 

formarne dello stesso parte integrante e sostanziale. 

Dopo esauriente discussione, il Presidente invita l'As-

semblea a deliberare approvando il nuovo testo di statuto 

sociale. 

L'Assemblea della "A.GE.DI. onlus – ASSOCIAZIONE DENITORI 



 

DI BAMBINI E ADULTI DISABILI" all'unanimità dei presenti 

aventi diritto a voto, con manifestazione del voto per 

alzata di mano 

DELIBERA 

1. di assumere la qualifica di Organizzazione di Vo-

lontariato, subordinatamente all'iscrizione nel relativo 

registro degli Enti del Terzo Settore, e pertanto di pro-

cedere all'iscrizione dell'Associazione nel Registro Uni-

co Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con la nuova deno-

minazione “A.GE.DI. OdV ASSOCIAZIONE GENITORI DI BAMBINI 

E ADULTI DISABILI” 

2. di adottare il testo di statuto che trovasi allega-

to al presente verbale sotto la lettera “C”, testo che 

viene approvato nella sua interezza ed articolo per arti-

colo; 

3. di approvare che il testo di statuto adottato andrà 

a sostituire quello attuale nel rispetto di quanto stabi-

lito nel D.Lgs. n. 117/2017 

4. di delegare il Presidente a provvedere alla iscri-

zione nel RUNTS, intervenendo ove opportuno in atti nota-

rili ulteriormente necessari per la verifica delle condi-

zioni di legge e del patrimonio minimo, come previsto 

dall'art. 22 comma 1bis del citato decreto, ovvero inte-

grativi del presente; 

5. di autorizzare il Presidente ad apportare alle 



 

odierne delibere e all'allegato statuto, le eventuali mo-

difiche che fossero richieste per tutti i successivi 

adempimenti dalle pubbliche autorità competenti, ivi com-

presa l'Agenzia delle Entrate, e pertanto ogni tipo di 

modifica necessaria o anche solo opportuna per l'iscri-

zione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore o per qualsivoglia altro adempimento anche 

di natura fiscale. 

Si richiedono le agevolazioni riguardanti l'imposta di 

bollo e l'imposta di registro ai sensi dell'art. 8 della 

Legge 266/91. 

Null'altro essendovi a deliberare e nessun altro chieden-

do la parola, il Presidente dichiara chiusa l'assemblea 

alle ore diciassette e minuti venti. 

Le spese e tasse del presente atto e conseguenti sono a 

carico dell'associazione. 

E richiesto io notaio ho ricevuto il presente Verbale del 

quale, nonche' di quanto allegato, ho dato lettura in As-

semblea alla comparente che lo approva e dichiara di tro-

varlo in tutto conforme alla sua volontà. 

Detto Verbale è scritto a mano ed a macchina da me Notaio 

e da persona di mia fiducia in quattro fogli intercalati 

tra loro per pagine dodici e quanto fin qui della presen-

te tredicesima. 

La sottoscrizione del presente atto avviene alle ore di-



 

ciassette e minuti trenta. 

F.to Gangeri Maria Mirella 

F.to Anna Putorti' Notaio 

---------------------------L.S.-------------------------- 







































 

Allegato C al Repertorio 15844/4236 

STATUTO 

“A.GE.DI. OdV ASSOCIAZIONE  

GENITORI DI BAMBINI E ADULTI DISABILI” 

Art. 1 

(denominazione e sede) 

È costituita quale Ente del Terzo Settore, l'Associazione de-

nominata “A.GE.DI. OdV ASSOCIAZIONE GENITORI DI BAMBINI E 

ADULTI DISABILI” anche “A.GE.DI. ODV” in conformità al dettato 

dell'art. 32 del D.Lgs 117/2017, che assume la forma giuridica 

di associazione riconosciuta, con sede in Reggio Calabria.  

L'associazione “A.GE.DI. OdV ASSOCIAZIONE GENITORI DI BAMBINI 

E ADULTI DISABILI” opera a favore ed a tutela dei diritti del-

le persone con disabilità e delle loro famiglie. 

La durata dell'Associazione è illimitata. 

Art. 2 

(finalità e attività) 

L'Associazione si impegna a sostenere psicologicamente e con 

appoggi pratici le famiglie, sul piano sociale e morale, ispi-

randosi a principi di democraticità e gratuità, fin dalla fase 

più critica che segue la nascita di un figlio con disabilità e 

per il successivo processo di accettazione del bambino con di-

sabilità. L'Associazione opera per il perseguimento, senza 

scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di uti-

lità sociale, svolgendo prevalentemente in favore di terzi le 



 

seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 del 

D. Lgs. 117/2017, avvalendosi prevalentemente dell'attività di 

volontariato dei propri associati: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, com-

mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 

modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 

112, e successive modificazioni; 

b) interventi e prestazioni sanitarie; 

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presiden-

te del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successi-

ve modificazioni; 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, 

nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche 

o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse genera-

le di cui al presente articolo; 

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel 

mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui 



 

all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revi-

sione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui 

all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 

2016, n. 106; 

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle 

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, 

nonché ogni altra attività di carattere residenziale tempora-

neo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, 

formativi o lavorativi; 

s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 

18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e 

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-

resse generale a norma del presente articolo; 

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i 

popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e 

politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti 

delle attività di interesse generale di cui al presente arti-

colo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di 

aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'arti-

colo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acqui-

sto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 



 

dicembre 2007, n. 244; 

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni 

confiscati alla criminalità organizzata. 

Mediante la realizzazione delle seguenti azioni: 

collaborare con gli Enti Pubblici e Privati, con altri ETS, 

per un'azione che rimuova le cause originanti la disabilità e 

la cultura dell'emarginazione; 

collaborare con azioni e servizi di volontariato con tutti gli 

organismi, pubblici e privati, locali e nazionali, che abbiano 

per scopo la tutela degli emarginati;  

collaborare con strutture pubbliche e private, promuovere e/o 

gestire direttamente attività di prevenzione, di formazione, 

di educazione socio-sanitaria, di assistenza domiciliare e 

scolastica e servizi riferiti al Dopo di Noi, nonché realizza-

re attività lavorativa i cui prodotti possono essere destinati 

alla vendita; 

compiere tutte le operazioni finanziarie, mobiliari e immobi-

liari, aventi pertinenza con gli scopi associativi; 

favorire l'impiego di giovani volontari anche in servizio ci-

vile universale; 

organizzare campi di studio, lavoro e vacanza destinate a per-

sone con disabilità e loro familiari; 

divulgare con mezzi idonei una corretta informazione tra le 

famiglie e l'opinione pubblica, facendo opera di sensibilizza-

zione, sottolineando le conseguenze che la nascita di un bam-



 

bino disabile comporta sul piano sociale, familiare e morale; 

promuovere iniziative di carattere socio-culturale, idonee a 

sensibilizzare l'opinione pubblica sui problemi dell'emargina-

zione 

L'Associazione potrà esercitare attività diverse, secondarie e 

strumentali alle attività di interesse generale di cui al pre-

sente Statuto, anche mediante l'utilizzo di risorse volontarie 

e gratuite. L'organo deputato all'individuazione delle attivi-

tà diverse che l'Associazione potrà svolgere è il Consiglio 

Direttivo. 

L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi 

di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusiva-

mente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento op-

pure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'at-

tività svolta. 

In ogni caso il numero dei lavoratori impiegati non può essere 

superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari.  

Art.3 

(soci) 

Possono far parte dell'Associazione le persone con disabilità, 

i familiari di bambini e adulti con disabilità e chiunque ac-

cetti pienamente il presente Statuto e si impegni a partecipa-

re attivamente alla realizzazione delle finalità dell'Associa-

zione, oltre che a versare una quota annua che sarà determina-

ta dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo. I soci 



 

si distinguono in: 

Ordinari: persone con disabilità che abbiano superato il di-

ciottesimo anno di età, loro parenti entro il quarto grado, 

loro affini entro il secondo grado. Il numero di parenti e af-

fini per ogni persona con disabilità non potrà essere superio-

re a 7 richiedenti. 

Amici: sono le persone fisiche che sostengono l'Associazione 

collaborando alle attività programmate. 

Onorari: coloro che hanno reso notevoli servizi all'Associa-

zione o che si distinguono per particolari meriti in campo so-

ciale, culturale e scientifico. 

L'adesione all'Associazione, che si esprime con l'effettiva ed 

attiva partecipazione alla vita associativa, non comporta ob-

blighi di finanziamento o di esborsi ulteriori rispetto al 

versamento originario all'atto dell'ammissione ed al versamen-

to della quota annua di iscrizione. È comunque facoltà degli 

aderenti all'Associazione di effettuare versamenti ulteriori 

rispetto a quelli originari ed a quelli annuali. 

I versamenti al patrimonio sociale possono essere di qualsiasi 

entità, fatti salvi i versamenti minimi stabiliti per l'ammis-

sione e l'iscrizione annuale, e sono comunque a fondo perduto. 

I versamenti non sono quindi rivalutabili, né ripetibili in 

nessun caso. In caso di scioglimento dell'Associazione, in ca-

so di morte, di recesso o di esclusione dall'associazione non 

può pertanto farsi luogo al rimborso di quanto versato all'as-



 

sociazione a titolo di versamento al patrimonio sociale. 

Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, se-

gnatamente, non crea quote indivise di partecipazione trasmis-

sibili a terzi. Gli associati hanno parita' di diritti e di 

doveri nei confronti dell'Associazione che e' organizzata se-

condo il principio generale della democraticita' della strut-

tura e dell'assenza di discriminazione tra le persone. 

Gli associati sono tenuti all'adempimento, sollecito, collabo-

rativo e secondo buona fede, degli obblighi derivanti dallo 

statuto, dai regolamenti e dalle deliberazioni associative, 

fra l quali l'obbligo del pagamento delle quote associative 

fissate periodicamente dall'organo amministrativo. 

Art. 4 

(ammissione soci) 

L'Ammissione dei Soci è deliberata dal Consiglio Direttivo - a 

maggioranza dei presenti - su domanda dell'interessato, redat-

ta e sottoscritta su apposita modulistica. 

La domanda di ammissione deve contenere l'impegno ad osservare 

il presente Statuto, l'eventuale regolamento interno e le di-

sposizioni del Comitato Direttivo.  

Il Consiglio Direttivo deciderà sull'accoglimento o il rigetto 

dell'aspirante socio entro sessanta giorni. L'ammissione è co-

municata per iscritto all'interessato e annotata nel libro so-

ci. In caso di rigetto della domanda, l'organo competente deve 

motivare la deliberazione. L'aspirante Socio può, entro ses-



 

santa giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che 

sull'istanza si pronunci l'Assemblea dei Soci in occasione 

della successiva convocazione.  

Le iscrizioni decorrono dalla data in cui la domanda è accol-

ta. 

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può 

essere disposta per un periodo temporaneo fermo restando, in 

ogni caso, il diritto di recesso. 

L'adesione all'Associazione garantisce all'associato maggiore 

di età il diritto di voto nell'Assemblea ordinaria e straordi-

naria e il diritto a proporsi quale candidato all'elezione de-

gli organi sociali. 

Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, pre-

via richiesta da inviare per iscritto alla segreteria tramite 

pec o raccomandata con ricevuta di ritorno. Sarà cura della 

segreteria dare seguito alla richiesta con idonee modalità en-

tro trenta giorni. 

L'appartenenza all'Associazione ha carattere libero e volonta-

rio ma impegna gli aderenti al rispetto delle norme del pre-

sente statuto e delle deliberazioni prese dai suoi organi rap-

presentativi, secondo le competenze statutarie. In particola-

re, il socio deve mantenere un comportamento corretto sia nel-

le relazioni interne con gli altri soci che con i terzi e 

astenersi da qualsiasi atto che possa nuocere all'Associazio-

ne. 



 

Art. 5 

(perdita della qualifica di socio) 

Perdono la qualità di soci i dimissionari; per delibera del 

Consiglio Direttivo i morosi; per decisione dell'Assemblea gli 

indegni. 

In caso di morte, di dimissioni o espulsione ed in ogni altro 

caso, il Socio o i suoi aventi causa non hanno alcun diritto 

sul fondo patrimoniale dell'Associazione, anche se vi hanno 

contribuito con personale donazione di beni mobili e immobili. 

Art.6 

(patrimonio) 

L'Associazione provvede allo sviluppo delle proprie iniziative 

con i mezzi finanziari che derivano dalle quote dei Soci, da 

contributi di Enti Pubblici e Privati, nonché da eventuali 

elargizioni, offerte, sovvenzioni, donazioni, lasciti e con-

venzioni. 

Il patrimonio dell'Associazione è costituito dai beni mobili e 

immobili che pervengono a qualsiasi titolo, da elargizioni o 

contributi da parte di enti pubblici e privati o persone fisi-

che, dagli avanzi netti di gestione.  

Ai sensi dell'art.8 c.2 del D.Lgs 117/2017 è vietata la di-

stribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, 

fondi e riserve comunque a fondatori, associati, lavoratori e 

collaboratori, amministratori ed altri enti componenti degli 

organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipo-



 

tesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.  

L'associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avan-

zi di gestione per la realizzazione delle attività istituzio-

nali e di quelle ad esse direttamente connesse ed accessorie. 

Qualora il patrimonio risultasse diminuito di oltre un terzo 

dell'importo minimo previsto dalla legge, l'organo amministra-

tivo senza indugio. deve provvedere alla ricostituzione di 

detto patrimonio minimo, oppure deve deliberare la trasforma-

zione e la prosecuzione dell'attivita' in forma di associazio-

ne non riconosciuta o la fusione o lo scioglimento dell'Ente. 

Art. 7 

( organi ) 

Gli organi dell'Associazione sono: 

• l'Assemblea dei Soci 

• il Consiglio Direttivo  

• l'Organo di Controllo  

• Revisore Legale dei conti nei casi previsti dalla legge  

Ai componenti degli organi sociali non può essere attribuito 

alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate pe l'attività prestata ai soli fini 

dello svolgimento della funzione.  

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è 

generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono 

opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi ne 



 

erano a conoscenza.  

Art. 8 

(comitati di sezione) 

È prevista la formazione di Comitati di Sezione dell'Associa-

zione in altri Comuni italiani.  

Sezioni dell'Associazione possono essere costituite in ogni 

località dove risiedano e ne facciano richiesta almeno dieci 

(10) Soci Ordinari. 

L'autorizzazione deve essere deliberata dal Consiglio Diretti-

vo della Sede Centrale. 

Art. 9 

(assemblea) 

L'Assemblea è composta dai Soci che siano iscritti da almeno 

90 giorni dalla data dell'avviso di convocazione e in regola 

con il versamento della quota sociale.  

L'assemblea si riunisce per l'esame e l'eventuale approvazione 

del programma di attività e del bilancio consuntivo e per la 

verifica del lavoro svolto. 

È convocata dal Presidente dell'organizzazione o da chi ne fa 

le veci mediante avviso da inviare almeno 15 giorni prima di 

quello fissato per l'adunanza e contenente la data della riu-

nione, l'orario, il luogo, l'ordine del giorno e l'eventuale 

data di seconda convocazione. 

Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera, fax, e-mail, 

pec, telefono, spedita/divulgata al recapito risultante dal 



 

libro degli associati e/o mediante avviso affisso nella sede 

dell'organizzazione. 

L'Assemblea è inoltre convocata quando il Consiglio Direttivo 

lo ritiene necessario o quando almeno un decimo dei soci ne 

faccia richiesta motivata. L'Assemblea provvede all'elezione 

del Consiglio Direttivo. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a maggioranza dei 

voti dei presenti e con la presenza di almeno la metà piu' uno 

degli associati. Qualora in sede di prima convocazione il quo-

rum necessario per la validità della seduta non sia raggiunto, 

l'Assemblea in seconda convocazione sarà valida qualunque sia 

il numero degli intervenuti e delibera con il voto favorevole 

della maggioranza dei voti espressi dai presenti. 

L'Assemblea può svolgersi in modalità telematica ossia in au-

dio o video conferenza purche' ricorrano le seguenti condizio-

ni di cui si dara' atto nel verbale: 

a) che sia consentito al Presidente dell'assemblea l'accerta-

mento dell'identita' degli intervenuti non personalmente pre-

senti; 

b) che sia consentito al verbalizzante di percepire in modo 

adeguato i fatti e gli atti compiuti nella riunione; 

c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare 

alla discussione ed alla votazione simultanea agli argomenti 

posti all'ordine del giorno, nonche' di visionare, ricevere e 

trasmettere documenti. 



 

Verificatisi tali presupposti l'assemblea si ritiene svolta 

nel luogo ove e' presente il soggetto verbalizzante. 

Ogni socio può intervenire all'Assemblea con non più di tre 

(3) deleghe scritte. 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle 

che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non 

hanno diritto di voto. 

L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordi-

naria quella convocata per la modifica dell'atto costitutivo e 

dello statuto e lo scioglimento, la fusione, la scissione e la 

trasformazione dell'organizzazione. È ordinaria in tutti gli 

altri casi. 

ART.10 

(compiti dell'assemblea) 

L'Assemblea: 

determina le linee generali programmatiche dell'attività 

dell'organizzazione; 

approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, quando 

previsto; 

nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della 

revisione legale dei conti; 

delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi so-

ciali e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 

delibera sull'esclusione degli associati,  



 

delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello 

statuto; 

approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la 

scissione dell'organizzazione; 

delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto 

costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 

ART. 11 

(assemblea straordinaria) 

L'assemblea straordinaria modifica lo Statuto dell'organizza-

zione con la presenza di almeno 3/4 (tre quarti) degli asso-

ciati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e 

delibera lo scioglimento e la liquidazione nonché la devolu-

zione del patrimonio con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre 

quarti) degli associati. 

Art. 12 

(Consiglio direttivo) 

Il Consiglio Direttivo è composto da cinque (5) membri. 

Al Consiglio direttivo possono essere invitati a partecipare, 

senza diritto di voto, persone con esperienza specifica 

sull'argomento all'ordine del giorno.  

Qualora un membro del Consiglio Direttivo si assenti per tre 

(3) volte consecutive senza giustificato motivo, decade dalla 

carica. 

Il Consiglio Direttivo dura in carica tre (3) anni e può esse-



 

re rieletto. 

I componenti del Consiglio Direttivo devono essere in possesso 

dei seguenti requisiti: 

- onorabilita' personale, proveniente dal proprio vissuto e 

dall'esperienza professionale; 

- professionalita' misurata sulle specifiche attivita' istitu-

zionali; 

- indipendenza da interessi che siano divergenti o confliggen-

ti con quelli propri dell'associazione. 

Gli amministratori, entro trenta giorni dalla notizia della 

loro nomina, devono chiederne l'iscrizione nel Registro unico 

nazionale del terzo settore, indicando per ciascuno di essi il 

nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio 

e la cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la rap-

presentanza dell'ente, precisando se disgiuntamente o congiun-

tamente. 

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è 

generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non sono 

opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico 

nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne 

erano a conoscenza. 

Esso elegge nel proprio ambito il Presidente, il Vicepresiden-

te, il Segretario e l'Amministratore. 

Qualora, per dimissioni o per altra causa, uno dei membri del 

Consiglio Direttivo cessi dall'incarico prima del tempo stabi-



 

lito, la composizione dello stesso verrà integrata secondo le 

modalità previste dagli articoli precedenti, rimanendo però 

immutata la scadenza della carica dell'intero organo. 

Il Consiglio Direttivo è convocato e presieduto dal Presiden-

te. 

La convocazione in seduta straordinaria è fatta quando se ne 

ravvisi la necessità, su iniziativa del Presidente o su ri-

chiesta scritta di almeno tre (3) membri dello stesso Consi-

glio. 

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese con la 

partecipazione di almeno tre (3) membri e a maggioranza degli 

intervenuti in prima convocazione. 

In seconda convocazione a maggioranza dei presenti. 

Art. 13 

(compiti del Consiglio direttivo) 

Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri ordinari, 

fatta eccezione per quanto riservato all'Assemblea, delibera 

sull'ammissione dei soci, provvede agli atti necessari e utili 

all'Associazione e predispone i bilanci. 

Al Consiglio Direttivo sono conferiti i poteri necessari per 

adottare i provvedimenti concernenti la vita e l'amministra-

zione dell'Associazione ed il suo regolare funzionamento, non-

ché tutti i più ampi poteri di ordinaria amministrazione. 

Il Consiglio direttivo studia ed esplica le pratiche per ogni 

singola attività, formula i regolamenti interni, nomina, so-



 

spende e licenzia il personale, ne fissa lo stato giuridico ed 

il trattamento economico conforme alle leggi, espelle i soci 

morosi. 

Il libro dei verbali è tenuto a cura del Presidente e del Se-

gretario. 

Art.14 

(Presidente) 

Il Presidente è eletto in seno al Consiglio Direttivo con la 

partecipazione di almeno cinque (4) membri e a maggioranza de-

gli intervenuti. 

Dura in carica tre (3) anni ed è rieleggibile. 

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione 

sia nel campo negoziale che giudiziale, e adotta, in caso di 

urgenza, tutti i provvedimenti necessari, informandone il Con-

siglio Direttivo nella prima riunione successiva. 

In caso di assenza o di impedimenti, il Presidente è sostitui-

to dal Vice Presidente. 

Il Presidente può delegare stabilmente alcune sue funzioni al 

Vice Presidente. 

Art. 15 

(amministratore) 

L'Amministratore è responsabile dell'attività finanziaria e 

amministrativa dell'Associazione. 

Tiene i libri contabili, provvede all'esazione delle quote dei 

soci e delle entrate in genere, nonché ai pagamenti e alle 



 

spese necessarie. 

Art. 16 

(segretario) 

Il Segretario provvede alla compilazione dei verbali del Con-

siglio Direttivo e dell'Assemblea, nonché a tutti gli atti di 

segreteria. 

Le cariche dell'Amministratore e di Segretario sono cumulabi-

li. 

Art. 17 

(organo di controllo) 

L'organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi 

e nei modi previsti dall'art. 30 del D. Lgs. 117/2017.  

L'organo di controllo: 

vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul ri-

spetto dei principi di corretta amministrazione; 

vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento 

esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finali-

tà civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformi-

tà alle linee guida. Il bilancio sociale dà atto degli esiti 

del monitoraggio svolto. 

Può esercitare, al superamento dei limiti stabiliti dal D.Lgs. 

117/17 all'art. 31, la revisione legale dei conti. In tal caso 

è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito regi-



 

stro. 

Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momen-

to procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fi-

ne, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento 

delle operazioni sociali o su determinati affari. 

ART. 18 

(organo di revisione legale dei conti) 

È nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 31 del D. 

Lgs 117/2017 ed è formato da un revisore contabile iscritto al 

relativo registro. 

Art. 19 

(bilancio) 

L'esercizio finanziario si apre il 1° gennaio e si chiude il 

31 dicembre di ogni anno. 

Entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio il 

Consiglio Direttivo deve sottoporre all'Assemblea degli Asso-

ciati per l'approvazione un bilancio d'esercizio redatto nei 

modi di legge e formato dallo stato patrimoniale e dal rendi-

conto gestionale con indicazione di proventi ed oneri dell'En-

te; detto bilancio e' accompagnato da una relazione che illu-

stra le singole poste, riferisce circa l'andamento economico e 

gestionale dell'ente, le modalita' di perseguimento delle fi-

nalita' istituzionali, nonche' il carattere secondario e stru-

mentale delle attivita' diverse da quelle istituzionali; in 

detta relazione si da conto di eventuali osservazioni o sugge-



 

rimenti derivanti dall'organo di controllo e/o dal Revisore. 

Il Bilancio cosi' formato, una volta approvato dall'Assemblea, 

e' depositato nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore a 

cura del Consiglio Direttivo. 

Ricorrendo le condizioni di legge, il Consiglio Direttivo deve 

predisporre e depositare nel Registro Unico Nazionale del Ter-

zo Settore il bilancio sociale redatto con le modalita' previ-

ste dalla legge. 

Il Bilancio sociale, nei casi previsti dalla legge, deve esse-

re pubblicato annualmente anche nel sito internet dell'Asso-

ciazione o nel sito internet della rete associativa di appar-

tenenza, con indicazione di emolumenti, compensi o corrispet-

tivi attribuiti ai componenti del Consiglio Direttivo, all'Or-

gano di Controllo, ai dirigenti, nonche' agli associati. 

Art. 20 

(regolamento) 

Con regolamento interno, proposto dal Consiglio Direttivo e 

approvato dall'Assemblea, potranno essere stabilite le norme 

di esecuzione del presente Statuto. 

Art.21 

(scioglimento) 

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devolu-

zione del patrimonio, occorre il voto favorevole 3/4 (tre 

quarti) degli associati  

A norma dell'art. 9 del D.Lgs. 117/2017, in caso di estinzione 



 

o scioglimento dell'Associazione, il patrimonio residuo dovrà 

essere devoluto, salva diversa destinazione disposta per leg-

ge, ad altro/i ente del Terzo Settore individuato/i con deli-

bera del Consiglio Direttivo su conforme parere del competente 

Ufficio del Registro del Terzo Settore  

Art. 22 

(controversie) 

Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione 

o interpretazione del presente statuto e che possa formare og-

getto di compromesso, sarà rimessa a giudizio di un arbitro 

amichevole che giudicherà secondo equità e senza formalità di 

rito, dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scel-

to dal Presidente del Tribunale competente per la sede 

dell'associazione. 

Art. 23 

(disposizioni finali) 

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto, si fa ri-

ferimento alle leggi vigenti in materia. 

F.to Gangeri Maria Mirella  

F.to Anna Putorti' Notaio  

----------------------------L.S-------------------------- 


